
Unpartito defunto
perché odia la gente
enon risorgerà

:::EDDAGUERINI

■■■ «Andare oltre il Pd», «su-
perarlo», «creare qualcosa di
nuovo».Neldibattitocomincia-
to tra i dem dopo la batosta dei
ballottaggi, ogni giorno si ag-
giungono nuove formule per
indicarequello che, perunnu-
mero crescente di persone, è
unanecessità ineludibile: rotta-
mare simbolo e contenitore di
tante sconfitte. Crearne uno
nuovo.Manonè solo il simbo-
lo che si vuole archiviare. In
questa generale voglia di volta-
re pagina, cresce anche il desi-
derio diarchiviare gli strumen-
ti qui considerati il Dna del Pd.
Tipo, le primarie.

Nell’accordo che si sta cer-
cando in vista dell’assemblea
del7 luglio,unodeinodièque-
sto. L’offerta che fa avanti dalla
maggioranza renzian-orfinia-
naèquesta:confermareMauri-
zioMartinafinoalleelezionieu-
ropee e nel frattempo comin-
ciare una grande discussione.
Sulle ideema anche sugli stru-
menti del partito. A comincia-
re dagli amati e odiati gazebo.
Intantosièdecisocheleprima-
rie saranno abolite per l’elezio-
nedeisegretari regionali, chesi
terrà in autunno.

Ma l’intenzione è di riveder-
le anche per l’elezione del se-
gretario nazionale.

IL DIBATTITO

Nel frattempocontinua il di-
battito sul “dopo-Pd”. Roma-
noProdiè tra ipiù convinti che
ilmarchio sia esaurito, così co-
me il contenitore.

Pur tenendosi alla larga dal
dibattito interno, l’inventore
dell’Ulivo in questi giorni è tor-
nato a suggerire la creazionedi
unsoggettopiù largo,dicentro-
sinistra, che recuperi esperien-
ze civiche.Aveva provato adir-
lo anche prima delle elezioni,
puntando su Giuliano Pisapia.
Ma non se n’è fatto niente. Ieri
è tornato allacarica ancheCar-
lo Calenda con un manifesto
in cinque punti che propone
senzamezzi terminidi chiude-
re il Pd e inventarsi altro: un
soggetto che coinvolga ammi-
nistratorisenzacasa,comePiz-
zarotti, energie della società ci-
vile. Ma è davvero questa la

strada? Mario Rodriguez, do-
cente di comunicazione
all’Università di Milano, non
ne è convinto: «Un conto è la
reputazione, altro è il trucco, il
maquillage.Non è che se cam-
bio il packaging ottengo grandi
risultati.Epoipensochesiade-
menzialedemoralizzare lapar-
te di esercito che ti è rimasta.
Se prima di Salvini avessimo
chiesto agli elettori se il simbo-
lo della Lega era usurato, in
moltiavrebbero risposto lostes-
so».

Detto questo, anche Rodri-
gueznonescludequalcheritoc-
co: «Si può mettere “Nuovo
Pd”, come fece Blair con il La-

bour, o un segno grafico che
faccia un po’ di restyling, ma il
problema è l’esperienza che si
faviverealla società italiana.Bi-
sogna cambiare comporta-
menti, apparire credibili nel
cambiamento».

Nonche iritocchinonserva-
no. Ma, come dice Gianluca
Comin, docente di comunica-
zione strategica alla Luiss, «il
cambio di un nome deve esse-
re conseguente aunadecisone
più grande.

Deve essere il segno di gran-
de discontinuità, dell’intenzio-
ne di penetrare mercati nuovi,
nel caso di un partito, di eletto-
ri nuovi». Ma per farlo bisogna

«attribuirsi valori diversi dal
passato».

LE EUROPEE

C’è poi chi vedenelle elezio-
nieuropee ilmomento in cui si
potrebbeprovare a lanciare un
nuovo marchio. Dice a Libero
GiacomoPortas, cheoltre a es-
sere deputato e fondatore dei
Moderati, ha una società di
sondaggi: «Bisognerebbe crea-
re un simbolo che accomuni i
partiti che credono nell’Euro-
pa, dall’En Marche di Macron
allaCdudellaMerkel finoaiso-
cialisti spagnoli. Io li chiamerei
gli estremisti del buon senso».

Per Claudio Velardi, invece,
che di leader politici ne ha visti
e consigliati tanti, la cosa più
importante di tutte è un’altra:
«Chi fa chi, lapersonachemet-
te mano alla riorganizzazione
dell’opposizione. Non l’inutile
discussione su “oltre o non ol-
tre”». Anche se, sottotraccia,
qualcosa si muove. E anche
qualchenome.Calenda(enon
solo) punta suMarco Bentivo-
gli, sindacalista dei metalmec-
canici della Cisl. Altri (da Prodi
a Delrio) guardano alla riserva
dei sindaci. Anche Renzi è ve-
nuto fuori da lì.Ma di certezze,
per ora, non ce ne sono.
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::: segue dalla prima

VITTORIOFELTRI

(...) costituisconounaéli-
teostileaisentimentipro-
letari,sganciatadallareal-
tà.Normale chenon rac-
colga voti bensì ne perda
in quantità industriali a
vantaggio dei bischeri
grillini, che si vantano
della propria ignoranza
abissale, e della Lega sal-
viniana, accusabile di
ogni nefandezza però
non di essere sorda alle
questioni che scuotono
la sensibilità del popolo.
Ora chiedere a Martina
dimutare spartitoper re-
cuperare suffragi è un
esercizio velleitario. Non
è facile per un ragazzo
sprovvedutoeperunmo-
vimentostrematodai fal-
limenti trasformare le
proprie truppe di ex co-
munisti in democristiani
d’antan.
I marpioni dello Scu-

docrociato avevano alle-
stito un gruppone con
novecorrenti, lequali tut-
tavia al momento delle
decisioni irrevocabilisi ri-
compattavanoedelibera-
vano all’unisono.
La Dc, quanto il fasci-

smo, era un partito-
mamma,difendeva ilpo-
tere e lo amministrava
cumgrano salis,puntava
all’interesse generale,
non si piegava allemode
culturali. E resisteva ad
ogni attacco. Immagina-
re che i rimasugli dei
demsianoall’altezzadiri-
percorrere le strade im-
pervie battute dai Fanfa-
ni e dai Forlani e dai De
Mita è una ingenuità. Il
Pd è unmorto che parla,
e presto non avrà piùne-
anche la voce.
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il graffio

::: I GUAIDELLA SINISTRA
Si affida a Prodi per cambiare nome e linea

Il Pd si rifocilla con ilMortadella
L’ex premier propone di rifare ilmarchio. Si parla anche di abolire le primarie. Nomi nuovi? Il sindacalista Bentivogli

L’ex presidente del Consiglio Romano Prodi è tra i favorevoli al rinnovo totale del Pd [LaPresse]

■■■ Sette chili in sette giorni. Star-
ring: Silvio Berlusconi, Maria Elena
BoschieClaudioLotito.L’HotelPala-
ce di Henry Chenot è attrezzato per
ricevere personaggi famosi. Le suite
del cinque stelle di Merano hanno
ospitatoGiulioAndreotti,LucianoPa-
varotti, Flavio Briatore e Diego Ar-
mando Maradona. Il fatto che, con-
temporaneamente, alloggino il lea-
der di Forza Italia, l’ex ministra delle
Riformeeilquasisenatorepatrondel-
la Lazio non crea ansia alla consier-
ge.Lacuriositàèpiùpoliticachericet-
tiva.D’altrondeBerlusconièunapre-

senza fissa da queste parti.
Il Cavaliere ha annunciato di voler

fareun liftingaForza Italia.Senepar-
leràdopo l'estate. Intantounritocchi-
no se lo dà lui, tanto per cominciare.
A Merano Silvio segue la dieta detox
delprofessorChenot.Quellache l’an-
no scorso gli donò un dimagrimento
prodigioso:5 chili inpochigiorni.Ma
ne approfitta ancheper fare altro.

Merano è un polo di eccellenza
medica. In città Berlusconi ha trova-
to anche lo studio odontoiatrico che
fa al caso suo.Quello di Roberto Fre-
diani. E in tanti già l’anno scorso ave-

vanonotato ilsuonuovosorrisosma-
gliante. A poca distanza c’è Bolzano.
Che è la città di Renato Calabria, chi-
rurgo estetico di famamondiale, con
base a Beverly Hills, che spesso ritor-
na in Italia portandosi dietro il bistu-
ri.

Per laBoschi, invece,si trattadell’e-
sordioall’HotelPalace.Presenza giu-
nonica, non è detto che l’ex sottose-
gretaria di Stato alla Presidente del
Consiglio nel periodo del premier
Gentiloni, si stia sottoponendo allo
stesso trattamento di Berlusconi.Ma
il centro di Henry Chenot ha anche

una rinomata zona benessere. Mas-
saggi, trattamenti,cosecosì.Ladepu-
tata dem, come lei stessa ha più volte
affermato, conoscemolto bene l’Alto
Adige, tra queste montagne ha tra-
scorso varie vacanze. Non dimenti-
chiamopoichequesto è il suonuovo
feudoelettorale.Nelmarzoscorso, in-
fatti, Boschi è stata eletta allaCamera
proprio nel Collegio Bolzano-Bassa
Atesina.

In questi giorni al Palace ci sareb-
be anche Claudio Lotito, presidente
della Lazio. Lui sì un po’ appesantito
dalle fatichedelcampionato.Tra iser-

vizi offerti, e molto richiesto dai vip,
c’è il programma detox che consiste,
tra le varie voci, in una dieta detossi-
nante, consulenza dietetica post-cu-
ra, una serie di cure idro-energetiche
edattivitàdi fitnesse attività fisichedi
gruppo. Il costo per un settimana,
pernottamento compreso in camera
doppia, può arrivare anche a 5.700
euro. La suite va da 540 a notte a
1.700,perchipreferisce laSuite Impe-
rial Sissi. Al check out una cosa di si-
curo è dimagrita: il conto in banca.

SALVATORE DAMA
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L’incontro aMerano, nel resort del mago della dieta

La Boschi va a perdere peso nella tana di Silvio
Maria Elena Boschi è
all’Hotel Palace di Henry
Chenotd aMerano
[Getty]

Commento

«Mibatteròperuna legge sullo iussoli». Ilgovernatoredella
Toscana Enrico Rossi ha chiaro l’obiettivo politico per il
suo mandato. «Solo in Toscana ogni anno nascono 5.700
bambini non italiani e questa non è una regione con pre-
senzadi immigrazione forte.Visembrapossibile farliaspet-
tare 18 anni per poter iniziare una pratica per il riconosci-
mentodella loro cittadinanza?».Unerroreper il futurodel-
laconvivenza,haconclusoRossi.Ci sentiamodirassicurar-
lo perché di questo passo non ci sarà alcuna convivenza: il
suopartito sparirà in Toscana comenel resto d’Italia.

I dem emigrano
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